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Unesco: una nuova creatività che guardi al passato e lo rivisiti a prova di futuro
di  SONIA RUGGERI

Ora puntiamo sui giovani
Abbiamo appena vissuto 

una settimana straordi-
naria, che ha restituito 
Fabriano  a quella bel-

lezza e creatività, che, soprattutto 
in passato, l’hanno  caratterizzata. 
E di questo dobbiamo dire grazie a 
tutti coloro che l’hanno permesso, 
in particolare a Francesca Merloni 
e alla sua famiglia.
Fabriano è stata terra di artisti, che ci 
hanno arricchito  di grandi  tesori e 
tanta bellezza,  dell’arte della carta e 
della � ligrana, che l’ha resa famosa 
nel mondo, di Santi che, con la loro 
creatività, hanno veicolato modelli 
importanti e innovativi non solo dal 
punto di vista religioso, ma anche 
culturale, economico e sociale, di 
artigiani e imprese che con i loro 
saperi e il loro saper fare hanno 
creato un patrimonio culturale che 
non può essere dimenticato, perché 
fa parte della nostra storia e  della 
nostra tradizione, che è nel cuore 
del nostro patrimonio, del lavoro 
ben fatto di abili creativi e virtuosi 
artigiani. Ora sta a noi fare in modo 
che la settimana appena trascorsa 
non resti una parentesi che ci ha 
fatto sognare, per ripiombare nella 
crisi profonda e restarci inermi, 
senza reagire. Ora sta a noi e soprat-

tutto ai giovani fare in modo che la 
rivisitazione di questa tradizione ci 
guidi nel dar forma  al  nostro futuro. 
La vera s� da è continuare a dar vita 
ad una creatività a prova di futuro. 
E la creatività, come sosteneva Al-
bert Einstein, è “l’intelligenza che si 
diverte”, quell’intelligenza che, però, 
va curata e coltivata.
 Solo se continueremo a imparare, 
infatti, ad aprirci a nuove idee e 
nuovi modi di affrontare le cose, ad 
approfondire la conoscenza di noi 
stessi, della nostra memoria e del 
mondo che ci circonda, la nostra 
intelligenza saprà stupirci e divertirci 
e saprà renderci capaci di praticare la 
più alta forma di creatività e di dar 
prova di futuro.
Nell’epoca dell’intelligenza arti� cia-
le la creatività è ancora il primo van-
taggio competitivo, è quel vantaggio 
che ci permette di mostrare il meglio 
di noi stessi, di non aspettare il gior-
no migliore, ma di crearlo. Ed è per 
questo che un’attenzione maggiore, 
e non solo a parole, va riservata alla 
scuola e al mondo della formazione, 
spesso ai margini dell’attenzione, 
perché la scuola e i giovani, se coin-
volti e valorizzati, sanno mettere in 
campo tutte le loro preziose energie e 
potenzialità e divenire coprotagonisti 
nella costruzione del futuro
Ne abbiamo avuto un esempio 

durante la XIII Annual Conference 
Unesco, tenutasi a Fabriano nei 
giorni scorsi. Grande e meraviglioso 
è stato il  lavoro fatto dai giovani e 
dalle scuole, sotto la guida dei loro 
docenti; un lavoro non improvvisato, 
ma nato da un grande coinvol-
gimento e ri� essione profonda; 
un coinvolgimento che chiede 
di non essere abbandonato a se 
stesso, se nel nostro territorio 
si vuole continuare a dare vita 
a una nuova creatività a prova 
di futuro.
Una bellissima sperimenta-
zione di come i giovani nella 
scuola, guidati dai loro bravis-
simi docenti e da alcuni esperti 
che volontariamente si sono 
messi a disposizione,  possano 
essere coprotagonisti di una 
forma di creatività che apre al 
futuro, la nostra associazione 
di volontariato FaberArtis l’ha 
potuta  vivere durante l’anno e 
soprattutto nei giorni della XIII 
Annual Conference Unesco.  
Ed è per questo che, unita-
mente al consiglio direttivo e 
a tutti soci di FaberArtis, desi-
dero ringraziare sentitamente 
il Liceo Scienti� co “Volterra” 
di Fabriano che, con l’Alternanza 
scuola-lavoro, ha collaborato con 
noi, partecipando, all’inizio dell’an-

no, al Corso di formazione su: 
"Il territorio fabrianese: terra 
dei Santi, degli artisti e dei 
mastri cartai" e contribuen-
do, nel mese di giugno, alla 
realizzazione del progetto "I 
tesori della città della carta", 
con cui abbiamo preso parte, 
insieme anche alla Diocesi di 
Fabriano-Matelica, con il so-
stegno anche della Conferenza 
dei Vescovi Italiani, agli eventi 
collaterali alla XIII Annual 
Conference Unesco tenutasi 
a Fabriano.
Più di 50 studenti delle classi 
seconde, terze e quarte del 
Liceo Scienti� co di Fabriano, 
sotto la guida dei loro  docenti 
di varie discipline e di alcuni 
esperti esterni volontari, hanno 
collaborato con noi nel creare, 
attraverso interessanti progetti 

e coniugando tradizione  e innova-
zione, un’architettura, atta a mettere  
in scena, con originalità e creatività, 
i tesori architettonici e artistici 
del nostro territorio, in particolare 
le chiese e il Museo diocesano, 

espressione di quella bellezza, 
frutto costante di contaminazioni, 
scambi e connessioni di conoscen-
ze, ingegno, talento ed arte.
Bellissimo il progetto multimediale 
sul ”Gentile virtuale”, da essi ela-
borato, sotto la guida della prof.ssa 
Bellucci e dell’architetto Padalino 
che è venuto ad arricchire e valo-
rizzare il  nostro Museo Diocesano, 
dove ci sono opere che risentono 
dell’in� uenza del grande Gentile 
da Fabriano.
Un progetto volto a riportare vir-
tualmente a Fabriano, per il mo-
mento, le opere realizzate dall’ar-
tista per il proprio territorio e nel 
tempo, le altre disperse nei musei 
di tutto il mondo. 
Originale e di grande interesse, dal 
punto di vista culturale, anche il 
progetto “Dal � ore di pietra all’otto: 
breve storia dell’in� nito in città”, 
nato dalla contaminazione tra arte, 
scienza, matematica e letteratura 
sotto la guida illuminata dei pro-

fessori Sghiatti, che ha coordinato 
il progetto, Giorgi, Bellucci, Toni, 
Giacomoni, Zuccari e Silvestrini e 
volto a disegnare un breve percorso 
cittadino alla scoperta dell’Otto, 
quale simbolo di rinascita, in alcuni 

contesti architettonici e deco-
rativi della città.
Altrettanto importante e molto 
apprezzato dai fruitori il “Per-
corso guidato dagli studenti, in 
italiano, inglese e spagnolo, 
sotto l’occhio vigile delle 
professoresse Bellucci, che 
ha coordinato il progetto, 
Becchetti e Mariotti, attraverso 
alcuni tesori della Città della 
Carta”, quali sono le nostre 
chiese, arricchite, per l’occa-
sione, dall’arte dell’in� orata. 
Progetto questo che ha trovato 
una sua più ampia articolazio-
ne  nell’elaborazione creativa, 
in italiano e in inglese del 
materiale cartaceo, volto a 
promuovere i tesori della città 
della carta. Apprezzatissimi e 
originali i manifesti, in italia-
no e in inglese relativi ai due 
oratori e le schede relative alle 
chiese elaborate dagli studenti, 
sotto la guida autorevole dei 

bravissimi docenti e in collabora-
zione con i nostri giovani storici 
dell’arte. Grande e importante è 
stato l’impegno degli studenti, 
seguiti magistralmente nel lavoro 
di traduzione dalle professoresse 
Mariotti e Becchetti.
Un grazie vogliamo rivolgerlo alla 
dirigente prof.ssa Verdini, alla prof.
ssa Cuppoletti per aver valorizzato 
il Corso di formazione, in qualità 
di autorevole relatore e alla prof.ssa 
Pierosara, per aver seguito, insieme 
alla prof.ssa Bellucci, che instanca-
bilmente ha coordinato il tutto, il 
progetto Alternanza scuola-lavoro. 
Un grazie, in� ne, a tutti i volontari 
per il loro grande e appassionato 
impegno di sempre. 
Sta a noi, ora, far sì che questa bella 
esperienza del Liceo Scienti� co e 
anche di tutte le altre scuole non 
sia una fase passeggera; sta a noi 
cogliere questa  s� da!

*presidente Associazione  
di volontariato culturale FaberArtis 

Vademecum poco adeguati
Scrivo ancora di scuola, da adulto testardo che 
ci crede e la reputa il luogo dove si sviluppano 
le intelligenze e sollecitano le creatività. 
E’ ancora in corso la stagione dei Pon e del 
Pnsd, che ha dato linfa vera alla scuola in ter-
mini economici e di risorse tecnologiche. Ora 
per chiudere l’anno scolastico sono in fase di 
svolgimento gli esami di stato e vanno de� nite le 
situazioni di recupero previste per il passaggio 
alla classe successiva. 
Queste ultime sono coerenti con la consuetudine 
degli ultimi tempi: corsi in estate e esami a � ne 
estate. Più complessa appare la gestione degli 
esami di stato per le volute innovazioni intro-
dotte in corso d’anno. Molte di queste erano 
già de� nite nel 2017 con il decreto 62, ma la 
nuova amministrazione ha voluto caratterizzare 
ulteriormente gli esami con la tipicità delle 
prove scritte e la formulazione di indicazioni 
particolari per le prove orali. 
Nelle varie riunioni sono stati discusse anche 
le novità introdotte per l’ammissione agli esa-
mi dei ragazzi, per le quali invito i legislatori 
a essere più precisi onde evitare di rendere 
la scuola dell’autonomia in preda di ispettori 

Un Giubileo straordinario
lauretano: il via l'8 dicembre 

Nella giornata del 24 giugno, giorno della festa patronale di Fabriano, il Delegato 
Ponti� cio di Loreto e Padova, S.E. Mons. Fabio Dal Cin, ha annunciato che il Santo 
Padre Francesco ha concesso la celebrazione di uno speciale giubileo lauretano, che 
vedrà coinvolti e promotori la Delegazione Ponti� cia di Loreto e l’Aeronautica Mili-
tare italiana, di cui la Madonna Nera è Patrona. È un giubileo straordinario per “tutti 
i viaggiatori in aereo, militari e civili, e per tutti coloro che giungeranno pellegrini 
al Santuario della Santa Casa da ogni parte del mondo”, ha affermato Dal Cin. A tal 
proposito, i due enti preposti, Delegazione Ponti� cia ed Aeronautica Militare, nelle 
persone di Monsignor Dal Cin e del Colonnello Davide Salerno, hanno provveduto a 
redigere e siglare un’apposita intesa “che suggella un legame che dura ormai da cento 
anni”, come ha sottolineato il Colonnello. Difatti, nel 1920, la Madonna di Loreto 
veniva proclamata Patrona dei viaggiatori in aria e, quindi, anche dell’Aeronautica 
Militare. Non vi è aeroporto o Paese al mondo che non abbia Maria di Loreto nella 
propria cappella o l’annoveri come protettrice dei rispettivi avieri. L’unica eccezione 
è l’Argentina, la cui Aeronautica ha scelto, nel 1993, San Giuseppe da Copertino 
quale speciale protettore. L’8 dicembre 2019, quindi, il Segretario di Stato vaticano, il 
Cardinale Pietro Parolin, si recherà a Loreto per il rito di apertura della Porta Santa, e 
sarà il primo dei locali romei. Per tutto l’anno 2019/2020, sarà possibile accedervi e, 
secondo quanto prescritto dalla Chiesa, ottenere l’indulgenza plenaria, benignamente 
concessa da Papa Francesco. I battenti della Porta delle Indulgenze si chiuderanno 
solennemente il 10 dicembre 2020, festa patronale della Regione Marche. Di sicuro 
è un momento di altissima spiritualità mariana, che vede tutti con lo sguardo diretto 
alla Mamma ed al Cielo, un’occasione ulteriore per ricevere il perdono dei peccati, 
riconciliarsi con la Chiesa e con i fratelli. 

Matteo Cantori 

Scrivo ancora di scuola, da adulto testardo che 

Qualche osservazione sull'esame di stato e sullo scritto
disattenti e forse per questo un po’ prepotenti. 
Volevo anche introdurre brevi considerazioni 
sui temi assegnati alla prima prova scritta, per 
far osservare la genericità delle tracce. Leggen-
do le consegne ho fatto un salto nel passato e 
ai temi che allora adoravo. 
Questa volta confesso avrei saputo fare poco, 
anzi mi sarei sentito un po’ morti� cato. I percor-
si guidati di scrittura sono apparsi vademecum 
poco adeguati per un esame di stato e i testi 
apparsi subito come una sorta di diario di guerre 
e dif� coltà. Non è così che si recupera la storia, 
ma facendone comprendere il valore per la pace! 
Pazienza, il prossimo anno sicuramente andrà 
meglio! Le indicazioni per la preparazione del 
colloquio e il suo svolgimento sembrano quelle 
di gestione di una lotteria di � ne anno: numero 
di buste, argomenti con pluridisciplinarità, 
temi aggiunti di alternanza, cittadinanza e Co-
stituzione, nonché discussione degli elaborati. 
Penso che a esami conclusi si possa ri� ettere 
con onestà fra operatori. Per ora, In bocca al 
lupo ragazzi!

Giancarlo Marcelli, 
dirigente scolastico scuole marchigiane


